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PREFAZIONE DEL SINDACO  

Cari concittadini,  
 
nel presentarvi il bilancio sociale 2013, ritengo doveroso riflettere sull'attività amministrativa svolta. L'azione amministrativa 
è stata rivolta, con passione e determinazione, ad affrontare gli innumerevoli problemi che investono quotidianamente la 
comunità priolese, che amiamo profondamente. Mi giungono quotidianamente richieste di aiuto e di sostegno economico 
da parte di giovani disoccupati e di imprenditori sull'orlo di chiusura delle loro attività. 
La grave situazione generale, purtroppo, non consente alle amministrazioni comunali (non solo alla nostra) di dare idonee 
risposte, a causa dei limiti imposti dal rispetto del Patto di Stabilità Interno e dalle minori risorse finanziarie da parte della 
Regione e dello Stato. Tale situazione ci amareggia profondamente, ma nello stesso tempo ci stimola a utilizzare meglio gli 
strumenti di cui siamo in possesso. Ogni nostra azione è rivolta ad individuare i bisogni della gente. Anche nell'anno 2013 è 
stata data assoluta priorità alle iniziative di sostegno e di assistenza alle famiglie e alle aziende. 
L'amministrazione pubblica svolge per definizione una funzione sociale e il suo bilancio non può che essere sociale per 
definizione visto che origina dall'uso di risorse pubbliche che devono essere destinate a generare benefici per lôintera 
collettività. 
Al bilancio sociale si attribuisce una fondamentale funzione, complementare agli ordinari documenti di amministrazione e 
controllo, per la valutazione delle proprie attività e delle proprie politiche. 
Il bilancio di previsione o il bilancio consuntivo con i loro allegati non sono, infatti, di facile lettura ed è proprio per tentare di 
spiegare con chiarezza i documenti contabili che abbiamo cercato di utilizzare una nuova forma di comunicazione: il 
bilancio sociale. 
I tradizionali documenti contabili sono rivolti agli "addetti ai lavori" e sono inadeguati a fornire una lettura semplice e 
immediata delle attivit¨ di unôorganizzazione. Di qui lo spazio per la rendicontazione sociale, che permette di comunicare 
agli stakeholders i risultati ottenuti in maniera chiara. 
Una scelta volontaria, una risposta al dovere etico di "rendere conto". Per le pubbliche amministrazioni si tratta di una 
importante opportunità di rendere trasparenti e comprensibili all'esterno i programmi, le attività e i risultati raggiunti. Non è 
richiesto da alcuna disposizione normativa o adempimento contabile, ma è coerente con il quadro normativo complessivo di 
riferimento (L. 241/90 e ss.mm.ii.; D.Lgs. 286/1999; D.Lgs. 165/2001). 
II bilancio sociale vuole essere uno strumento che ripercorre quanto è stato fatto e restituito, nel corso dell'anno 2013, ai 
cittadini, alle imprese, ai portatori d'interesse, agli interlocutori quotidiani della vita politica-amministrativa del Comune di 
Priolo Gargallo. Inoltre, è uno strumento con il quale l'amministrazione comunale rende partecipi i cittadini del proprio 
operato. 
La prospettiva del cittadino è orientata a misurare il grado di soddisfazione dei cittadini e delle organizzazioni sociali, 
valutando la capacità dell'ente di individuare i bisogni specifici del territorio e di soddisfarli. Per raggiungere questo 
obiettivo, è necessario rafforzare il rapporto cittadino-comune; è necessario che il cittadino sia messo in grado di effettuare 
una verifica sull'operato dei suoi rappresentanti che vada oltre la lettura dei numeri di bilancio e che abbia come riferimento 
i risultati sociali. 
Spero che questo lavoro sia accolto con interesse e che sia visto non solo come la messa a disposizione di un documento 
per migliorare la conoscenza sull'azione amministrativa locale, ma anche come significativo fatto culturale orientato sia 
verso la struttura organizzativa del comune, in quanto ogni iniziativa che porta l'organizzazione ad essere conosciuta nel 
dettaglio richiama forme di maggior responsabilità da parte di tutto il personale che in essa agisce, sia verso i cittadini, i 
quali potranno esprimere il proprio punto di vista sulle scelte ed i programmi previsti dall'amministrazione comunale. 
E' stato elaborato un documento prezioso non solo utile per i nostri interlocutori, ma anche per aiutarci ad affrontare la sfida 
che in questo momento ci impone lo scenario nazionale e internazionale. 
Con questo spirito voglio far sapere che il mio pensiero e quello dell'amministrazione comunale, che mi onoro di 
presiedere, è rivolto quotidianamente ai concittadini, con l'impegno di ricercare concrete soluzioni che hanno come obiettivo 
il superamento delle attuali difficoltà. In questa circostanza, mi corre l'obbligo di guardare il mio percorso politico-
amministrativo compiuto: tante opere pubbliche realizzate, tante iniziative pensate e concretizzate per tutti e altre importanti 
progettualità da realizzare. Sento il dovere, pertanto, di ringraziare quanti hanno reso possibile, con la loro attività 
professionale, la concretizzazione di quanto esposto nel bilancio sociale 2013. 
Mi auguro, infine, come sempre, che questo bilancio sociale sia di stimolo agli stakeholders per continuare a costruire un 
dialogo costruttivo di comunicazione e di proposta di istanze da parte di tutti i soggetti coinvolti nella comunità. 
 
 
 

   Il Sindaco  
 Antonello Rizza  
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INTRODUZIONE AL BILANCIO  SOCIALE 

Il bilancio sociale, che integra il sistema di rendicontazione amministrativa-contabile previsto dallôattuale ordinamento 
giuridico, rappresenta il documento ñvolontarioò col quale si comunicano agli stakeholders le informazioni relative alle 
principali attivit¨ erogate e si chiede loro di formulare un giudizio su come lôamministrazione comunale realizza la sua 
missione istituzionale e il suo mandato. 
Il bilancio sociale rappresenta unôinnovativa modalità di comunicazione, che permette di rendere trasparente lôattività del 
comune agli occhi del cittadino, costruendo con esso un rapporto di fiducia e di dialogo permanente.  
Questo percorso di comunicazione e partecipazione ha avuto inizio quando il Comune di Priolo Gargallo, recependo le 
direttive del Ministero della Funzione Pubblica sulla ñrendicontazione sociale negli enti pubbliciò, ha redatto il suo primo 
bilancio sociale. 
Secondo la definizione data dal Ministero della Funziona Pubblica, il bilancio sociale ¯ ñuno strumento per riaffermare e 
legittimare il ruolo delle amministrazioni pubbliche nella società, per esplicitare il rapporto esistente tra il processo di 
formulazione ed attuazione delle politiche pubbliche o di erogazione di servizi ed il valore prodotto per i cittadini". 
Questo strumento ha il compito di spiegare al cittadino come sono state impiegate le risorse, come sono stati fatti gli 
investimenti, quali progetti si sono realizzati e con quali risultati. Tutto questo andando oltre la semplice elencazione di cifre 
e numeri. Per avere finalmente una pubblica amministrazione di qualità, trasparente e partecipata. Il bilancio sociale è, 
infatti, un processo attraverso il quale il comune rende conto del proprio operato in modo responsabile e trasparente e può 
essere definito come lo strumento informativo di base per rendicontare, ai diversi interlocutori sociali, obiettivi e risultati 
dell'azione di governo nel corso della legislatura e costituire il punto di riferimento per la programmazione successiva. 
Il bilancio sociale è  un documento non obbligatorio, che si affianca al rendiconto consuntivo degli enti locali, con 
lôintenzione di: 

Á rendere conto alla società del 
proprio operato: un ente locale vive 
di risorse pubbliche che creano 
valore per la società. In una società 
in cui la comunicazione è 
fondamentale, è altrettanto 
fondamentale ñraccontarsiò; 

Á rendere lôamministrazione 
trasparente e responsabile: ogni 
iniziativa che porta lôorganizzazione 
ad essere conosciuta nel dettaglio 
richiama forme di responsabilità da 
parte dei vertici e di tutto il 
personale che in essa agisce; 

Á prendere lôimpegno per migliorare nel futuro coinvolgendo i propri portatori dôinteresse: nella prospettiva della 
partecipazione e del controllo sociale lôente locale coinvolge i diversi attori sociali, civili ed economici del territorio, 
al fine di accrescere la condivisione e la legittimazione delle scelte e dei risultati conseguiti. 

Agire con trasparenza nei confronti dei cittadini e rendere loro conto del lavoro svolto sono i principi-doveri che guidano 
questa amministrazione comunale. Proprio da questa priorit¨ ¯ nata lôesigenza di servirsi di strumenti per fornire 
informazioni chiare e complete a chi ha riposto fiducia nel programma di governo, ed è di conseguenza chiamato a valutare 
la coerenza e lôefficacia dellôeffettivo operato. 
Il bilancio sociale, che qui presentiamo, è, quindi, espressione della crescente consapevolezza da parte 
dellôamministrazione della responsabilità che il comune ha nei confronti della comunità locale, dove rendere conto della 
gestione della cosa pubblica è anche un modo per accrescere la fiducia dei cittadini nei confronti delle istituzioni. 
La consapevolezza e la volontà di progredire, nel segno di una responsabilità sociale diffusa, sono le ñcifreò che hanno 
caratterizzato lôevoluzione del nostro territorio e che hanno condotto a risultati davvero importanti. Abbiamo investito sulla 
nostra terra, affinché le risorse di oggi possano garantire alle generazioni future la capacità di produrre ricchezza, 
benessere, armonia sociale. 
Nelle seguenti pagine, sarà presentato un bilancio dellôattivit¨ di governo, in cui viene spiegato come le risorse del comune 
sono state gestite nellôarco dellôanno 2013, bilanciando le entrate e le uscite dellôente ed affrontando le sfide legate allo 
sviluppo ed al miglioramento della qualità di vita dei cittadini, con un occhio di riguardo verso le nuove prospettive. 
Il bilancio sociale 2013 è diviso in sette sezioni: 

a. nell'ottica del bilancio sociale; 
b. l'ente ed i suoi punti di riferimento;  
c. un contesto fatto di persone;  
d. i nostri concittadini;  
e. un rendiconto di entrate e uscite;  
f. i contribuenti e gli utenti dei servizi; 
g. dalla missione alle scelte politiche. 

Il bilancio sociale 2013 consente al comune di dialogare con i cittadini mostrando i risultati prodotti e gli effetti economici e 
sociali generati sul territorio e sulla collettività amministrata. Esso nasce dai limiti di comprensibilità del bilancio tradizionale 
e dei suoi valori contabili quantitativi, che non permettono di rappresentare pienamente lôattivit¨ svolta ed i servizi offerti 
dallôente. 
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IL BILANCIO SOCIALE : strumento di comunicazione tra le organizzazione pubbliche e gli stakeholder

Cagliari, 16 aprile 2007

Rendicon-

tazione 

sociale

Bilancio 

sociale

Bilancio 

sociale 

nelle PA

Processo

Fasi e 

strumenti

DALLA RENDICONTAZIONE CONTABILE ALLA RENDICONTAZIONE SOCIALE

Rendicon-

tazione 

sociale

Rendicontazione contabile Rendicontazione sociale

Valenza

A chi è rivolta

Quali informazioni 

fornisce

È un obbligo di legge

Agli organi di controllo e agli organismi 

vigilanti

La destinazione delle risorse 

economiche, la collocazione nei diversi 

capitoli di bilancio, la modalità di 

utilizzazione

La ricaduta sociale determinata con la 

propria azione, ossia i risultati 

raggiunti con lôimpiego delle risorse 

economiche a disposizione

Agli stakeholder

Ĉ unôopzione etica

I tradizionali documenti contabili sono rivolti agli ñaddettiai lavoriòe sono

inadeguati a fornire una lettura semplice e immediata delle attività di

unôorganizzazione. Di qui lo spazio per la rendicontazione sociale, che permette di

comunicare agli stakeholder i risultati ottenuti in maniera chiara .
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L'IDENTITA` CHE CI CONTRADDISTINGUE  
 
Il comune è la struttura di base di articolazione della democrazia rappresentativa del nostro paese ed è anche il più antico 
soggetto politico territoriale tra quelli ancora attivi in Italia. 
I cittadini conoscono il comune, e tendono anzì a ritenere che esso abbia più compiti e responsabilità di quanti non gliene 
attribuisca lôattuale normativa: una tendenza naturale e legittima, tanto che il legislatore costituente ha introdotto, nella 
modifica al titolo V della Costituzione, le città metropolitane come nuovo soggetto istituzionale dellôordinamento, proprio 
potenziando le competenze ed ampliando il raggio dôazione territoriale dei grandi comuni. 
Tale conoscenza deve essere arricchita di contenuti: dai campi di attività del comune alle risorse che a ciascuno di questi 
sono destinate, alle connesse linee d'azione scelte dall'amministrazione comunale e ai risultati conseguiti in ciascuna di 
esse. A questo obiettivo tende il bilancio sociale 2013: un rendiconto che ha lôambizione, evitando i tecnicismi e le 
complessità che caratterizzano il consuntivo vero e proprio, di mettere a fuoco i grandi obiettivi, le risorse aggregate, i 
risultati conseguiti e la strategia in cui questi si inquadrano.  
 
COME SI ARTICOLA IL COMUNE.  

Il comune è un soggetto politico-amministrativo, che comprende una struttura di guida politica ed una struttura 
amministrativa che risponde al segretario generale nominato dal sindaco. Il sindaco rappresenta il comune, viene eletto 
ogni cinque anni,  e fissa, per il mandato quinquennale e per i singoli esercizi, le linee guida dellôintera amministrazione 
comunale; i componenti della  giunta, ai quali vengono affidati i diversi settori di competenza del comune,  ne seguono la 
concretizzazione per i grandi comparti, realizzazione gestita dal segretario generale e dai responsabili di settore, che a lui 
fanno capo. Il consiglio comunale, nominato a suffragio universale dai cittadini, ratifica le decisioni della giunta e vigila sulle 
decisioni prese. 
 
I CAMPI DI ATTIVITAô. 

I campi di attività del comune, che nel bilancio sociale sono descritti in modo dettagliato, si possono aggregare in grandi 
comparti: 

Á Macchina comunale; 
Á Promozione del territorio; 
Á Governo del territorio; 
Á Welfare e servizi ai cittadini; 
Á Sviluppo economico. 

I servizi socio-assistenziali, i servizi educativi, lôedilizia residenziale pubblica, ma anche le politiche rivolte ai giovani ed altri 
servizi fondamentali per i cittadini costituiscono una base che esprime la vocazione solidaristica dellôistituzione comunale, 
per definizione la più vicina ai deboli, agli esclusi e particolarmente attenta alla crescita educativa e culturale delle giovani 
generazioni. Dallôassistenzialismo alle politiche sociali ñattiveò, il comune affronta la crisi economica studiando e 
sperimentando nuove modalità di intervento e di vicinanza ai cittadini in difficoltà. 
Da molti anni Il Comune di Priolo Gargallo è ñcomune solidaleò e continua ad investire sulla qualità e sul miglioramento dei 
servizi rivolti ai bambini, alle famiglie, ai giovani e alle fasce deboli, nella convinzione che questo investimento rappresenti 
unôimportante indicatore per la qualità della vita di tutti i cittadini e non soltanto di quelli direttamente coinvolti da queste 
attività. 
 
LA STRATEGIA DEL COMUNE . 

Nelle prossime pagine, si cercherà di far comprendere la strategia del Comune di Priolo Gargallo di fronte alla complessità 
della sfida di far fronte con entrate tendenzialmente rigide ad un sistema di uscite che non può penalizzare né la solidarietà, 
né lo sviluppo, né la salvaguardia del paese. 
Socialmente il Comune di Priolo Gargallo affronta una crisi in cui convivono i nuovi bisogni (lôimpoverimento di fasce 
consistenti di cittadini, lôinvecchiamento progressivo della popolazione) con le nuove prospettive (lo sviluppo turistico indotto 
dalla valorizzazione del litorale,  la crescente attrazione esercitata dai siti archeologici). 
In questo contesto, è stata delineata una strategia, riassunta dal programma dellôamministrazione comunale, che punta 
sullo sviluppo di tutte le opportunità presenti, ma interpreta in modo non residuale la cultura del welfare e la tradizione della 
solidarietà. Occorre innovare e progettare in modo creativo e partecipato anche il sistema della solidarietà sociale e il 
complesso delle attività e dei lavori per la manutenzione urbana e per la valorizzazione del patrimonio, perché lôintreccio tra 
sviluppo, solidarietà ed investimenti è la ricetta vincente. 
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I VALORI IN CUI CREDIAMO  
 
Per il Comune di Priolo Gargallo, che cura e promuove gli interessi della propria comunità, la creazione di valore è definita 
dalla capacità di svolgere un ruolo economico-sociale incisivo, che: 

¶ esprime continuità di azione nel tempo; 

¶ assicura lo sviluppo e lôaggiornamento delle infrastrutture; 

¶ produce sviluppo del territorio; 

¶ governa le diverse leve che concorrono allo sviluppo: infrastrutture, sapere, cultura e professionalità, coesione 
sociale, servizi e sicurezza, qualità dellôambiente. 

Viene, quindi, presentata unôulteriore chiave di lettura dellôattivit¨ dellôente locale, che, partendo dalle risorse trasferite al 
territorio e dallôattività gestionale, pone lôattenzione su aggregazioni per macro-aree, coerenti con gli indirizzi di programma. 
Lôulteriore chiave di lettura dellôattivit¨ comunale permette di verificare quanto è stato fatto e si sta facendo per creare 
valore economico, sociale, infrastrutturale e ambientale, per la comunità ed il territorio. Attraverso questa lettura si 
incrociano i dati del conto consuntivo con le strutture organizzative del comune, evidenziando anche gli indirizzi 
programmatici degli organi di governo. 
Dal punto di vista metodologico, si considerano i programmi ed i progetti di attività compresi negli strumenti di 
programmazione, che evidenziano gli elementi fondanti il programma di mandato. La visione così definita illustra in maniera 
più analitica come lôattivit¨ del comune, lôinsieme dellôazione amministrativa e del lavoro dei propri dipendenti si trasformi in 
produzione di valore per i cittadini, le organizzazioni del territorio e lôambiente. 
 
IL VALORE AGGIUNTO NEGLI ENTI PUBBLICI  

In termini economico-aziendali, il valore aggiunto per il comune è dato dalla differenza tra il valore ñattrattoò dallôesterno per 
lo svolgimento della sua attività e i costi sostenuti per lôacquisto dei fattori produttivi (materie prime, servizi ed altre spese), 
necessari per la realizzazione dellôattivit¨ stessa. 
Il comune, in quanto azienda pubblica, non produce beni e servizi destinabili alla vendita, ma ad un pubblico consumo con 
obiettivi di redistribuzione della ricchezza e di giustizia sociale. È evidente, quindi, che i valori non sono espressi in base a 
prezzi di mercato. Il valore della produzione, ad esempio, è la somma di vari proventi del periodo, per la maggior parte 
costituiti da tributi, trasferimenti e proventi connessi a prestazioni di servizio rese a terzi senza copertura delle spese 
sostenute per la produzione. Dal punto di vista della redistribuzione, oltre a remunerare i fattori produttivi necessari per la 
realizzazione della sua attività, lôamministrazione comunale sceglie di trasferire ricchezza a specifiche categorie di soggetti 
ritenuti ñmeritevoliò e di remunerare la pubblica amministrazione tramite le imposte e le tasse e lôutilizzo del capitale di 
prestito. La fonte di questi dati è il conto economico, redatto nel rispetto delle norme civilistiche e verificato dagli organi di 
controllo, che rettifica su base di competenza economica le rilevazioni finanziarie. 
Lôanalisi della distribuzione del valore aggiunto è orientata a rilevare le modalità di distribuzione delle risorse tra i soggetti 
portatori di interessi. Da tale analisi è possibile dedurre come il valore aggiunto sia allocato, in particolare, come segue: 

Á remunerazione del personale: in tale ambito, si trovano le remunerazioni attribuite ai soggetti che intrattengono 
con lôente locale rapporti di lavoro dipendente, per i quali lôinteresse economico personale ¯ legato in termini 
duraturi con quello dellôazienda stessa; 

Á remunerazione della pubblica amministrazione:  mediante il pagamento di imposte dirette e indirette relative a 
situazioni di soggettività tributaria passiva dellôente; 

Á remunerazione del capitale di credito: per gli interessi passivi relativi ai prestiti contratti; 
Á trasferimenti: nella valutazione qualitativa e quantitativa dellôattivit¨ economica dellôente locale, lôinsieme delle 

erogazioni finanziarie effettuate a vario titolo a favore di altri soggetti in assenza di dirette controprestazioni 
(erogazioni di natura assistenziale, contributi ad imprese, associazioni, ecc.) rappresenta il contributo ñsocialeò in 
senso stretto. 

In definitiva, i motivi che portano ad analizzare la formazione e la distribuzione del valore aggiunto sono riconducibili ai 
seguenti: 

1) il comune non è esclusivamente un vero soggetto di ridistribuzione della ricchezza, ma, al contrario, è da 
considerarsi, anche nello svolgimento della sua attività istituzionale, come un soggetto che consuma fattori 
produttivi per realizzare il suo oggetto, vale a dire lôerogazione di beni e servizi pubblici ai soggetti beneficiari della 
sua attività; 

2) lôanalisi proposta consente la definizione dellôefficienza del comune, per quanto concerne il rapporto tra le risorse 
ñconsumateò e lôattivit¨ svolta; 

3) lôanalisi indicata è la base per la definizione del livello di efficacia della gestione, principalmente per ciò che 
riguarda la capacità di soddisfare i bisogni pubblici. 

Data la finalizzazione di servizio dellôamministrazione comunale ¯ opportuno che lôanalisi economica sia integrata 
dallôanalisi della ñqualit¨ò dei servizi prestati; in questo senso, sono state attivate significative esperienze che hanno 
riguardato le residenze per gli anziani, le scuole comunali, la biblioteca, il verde pubblico, i servizi demografici. 
In sintesi, i proventi della gestione consentono di finanziare quei costi intermedi, che di fatto rappresentano le spese che il 
comune effettua nei diversi campi di attività nei confronti dei quali, come abbiamo visto, è responsabile. 
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LA NOSTRA MISSIONE 
 
Il Comune di Priolo Gargallo rappresenta la comunità che vive nel territorio comunale, ne assicura lôautogoverno, ne cura 
gli interessi, ne promuove lo sviluppo e ne favorisce lôintegrazione politica, economica, sociale e culturale, quale necessario 
mezzo per il conseguimento del bene comune e della pacifica convivenza tra gli abitanti.  
Lôente locale promuove ed aderisce, nel rispetto delle leggi della Repubblica Italiana ed in conformità ai principi della Carta 
Europea delle Autonomie Locali, a forme di collaborazione, amicizia e solidarietà con enti locali di altri paesi, anche al fine 
di cooperare alla costituzione dellôUnione Europea ed al superamento delle barriere tra popoli e culture. 
Il comune, titolare di funzioni proprie, esercita, secondo il principio di sussidiarietà e le leggi statali e regionali, le funzioni 
attribuite o delegate dallo stato e dalla regione, nonché dagli altri enti locali di cui fa parte, concorrendo alla definizione degli 
obiettivi contenuti  nei programmi da essi predisposti e provvedendo alla loro attuazione. 
Gli obiettivi preminenti del comune sono lo sviluppo economico e sociale finalizzato allôaffermazione  dei valori umani, al 
riconoscimento della famiglia, quale nucleo essenziale della comunità, ed al soddisfacimento dei bisogni individuali e 
collettivi, e la promozione delle condizioni per rendere effettivi i diritti dei cittadini. 
Il Comune di Priolo Gargallo agisce, dunque, con la missione di rappresentare tutti i suoi cittadini, di tutelare e migliorare la 
qualità della loro vita, di proteggere i cittadini più deboli e attenuarne gli svantaggi, di promuovere lo sviluppo economico e 
la competitività del sistema e di governare la trasformazione del territorio nellôinteresse comune.  
Lôente locale deve favorire i processi di confronto sullo sviluppo e sulle strategie del territorio, svolgendo il ruolo che gli 
compete per i molti servizi che offre, consapevole che la crescita del territorio equivale alla crescita di Priolo Gargallo e 
viceversa. 
La politica non riesce nel  suo scopo, se non vigila costantemente affinché non si instaurino condizioni sfavorevoli alla 
piena realizzazione dei cittadini, perché è solo assicurando a ciascuno di loro la possibilità di vivere una vita 
autenticamente umana che essa realizza una società di eguali. 
Allôinterno della profonda crisi economico-finanziaria che si sta vivendo, il Comune di Priolo Gargallo è un punto di 
riferimento con le forze produttive, imprenditoriali e culturali per rilanciare le risorse del territorio comunale verso un nuovo 
sistema di sviluppo. 
La missione trova sbocco in tre specifici ambiti di intervento:  

a. i servizi alle persone;  
b. lôintervento sul territorio;  
c. lôintervento sulla struttura comunale. 

Allôinizio del proprio mandato, lôamministrazione comunale presenta un programma quinquennale, reso pubblico e 
sottoposto al dibattito del consiglio comunale: questo disegno strategico, destinato a svilupparsi, con le opportune 
modifiche, per la durata del mandato elettorale, contiene le intenzioni politiche principali di chi amministra e lôanalisi delle 
maggiori esigenze del paese. 
Dopo aver tracciato il programma, lôamministrazione comunale deve indicare attraverso quali azioni intende realizzarlo e 
quali e quante tappe dovranno essere raggiunte prima che esso possa dirsi completamente o parzialmente compiuto.  
Una volta delineati gli obiettivi e i valori principali, entrano in gioco i principi ai quali devono ispirarsi le scelte quotidiane 
dellôamministrazione comunale, tra i più importanti: 
Á tutelare e promuovere i diritti alla dignità e alla libertà delle persone, contrastando ogni forma di discriminazione; 
Á contribuire a rendere effettivo il diritto dei cittadini al lavoro, alla salute, alla casa, allôistruzione, ad uguali opportunit¨ 

formative e culturali; 
Á contribuire alla realizzazione di un equilibrato sviluppo economico; 
Á sostenere il ruolo educativo della città, sia attraverso i servizi educativi sia attraverso lôaccesso di bambini e ragazzi 

a tutte le opportunità culturali e formative; 
Á promuovere la sicurezza sociale, con particolare attenzione alla tutela dei minori, degli anziani, dei disabili e alla loro 

piena integrazione; 
Á sostenere la famiglia, riconoscendone il ruolo sociale; 
Á sostenere pari opportunità di vita e di lavoro per uomini e donne e rimuovere ogni eventuale discriminazione basata 
sullôorientamento sessuale; 

Á tutelare lôambiente e il rispetto per la natura e gli animali, operando per rimuovere le cause di degrado e di 
inquinamento; 

Á valorizzare il patrimonio storico, artistico, culturale e ambientale del comune;  
Á stimolare e sostenere la cooperazione sociale, il volontariato, lôassociazionismo. 

Il comune, per realizzare i propri compiti,  si basa su due diversi e complementari strumenti: 
1. la struttura politica; 
2. la struttura amministrativa. 

Gli obiettivi politici sono i presupposti affinch® lôattivit¨ dellôamministrazione comunale si possa esprimere con incisività, 
impegnando lôorgano di governo in due distinte direzioni: verso lôesterno, dove diventa preminente il rapporto con il 
cittadino, e verso lôinterno, dove si sviluppano i rapporti con i dipendenti. 
I portatori di interesse coincidono con le aree di intervento proprie della natura e delle finalità del comune, che il bilancio 
sociale 2013 arriva a fotografare in modo chiaro: 
× Qualità della vita: i servizi ai cittadini sono elementi che vengono osservati per capire la qualità della vita di un 

territorio. Le infrastrutture, lôambiente, gli eventi sportivi, culturali e di spettacolo, il sistema dei trasporti, la sicurezza 
sociale sono fattori che rappresentano un termometro della qualità della vita. 

× Sviluppo economico: molta enfasi viene posta sullo sviluppo economico da parte di tutti gli operatori del settore. Quali 
politiche economiche, industriali, turistiche è opportuno mettere in campo per lo sviluppo settoriale e complessivo sul 
nostro territorio?  
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× Il problema non è nuovo e tanto è stato fatto: questo bilancio sociale può costituire un elemento ulteriore per il dibattito 
in corso. 

× Promozione sociale: le iniziative, dirette ed indirette, promosse dal comune, in questi anni, nei campi della formazione, 

dei servizi per l'impiego, delle politiche sociali, vengono riassunte in questo ambito ponderate dall'aspetto economico e 
dalla valutazione di impatto sociale, dalla popolazione e dagli operatori del settore, superando il limite della 
frammentazione, che non permette di coglierne la reale consistenza rispetto all'attività complessiva dell'ente locale. 
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UN CONTESTO 

FATTO DI PERSONE 
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LA GIUNTA  
 
ORGANO ESECUTIVO E GOVERNO DELLôENTE 

Lôattivit¨ di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della 
ñmacchina comunaleò ¯ attuata da tre distinti organi:  

1. il sindaco, 
2. la giunta, 
3. il consiglio comunale. 

Il sindaco ed i membri del consiglio comunale sono eletti 
direttamente dai cittadini con le elezioni amministrative, mentre i 
componenti della giunta  stati nominati dal primo cittadino. 
Il sindaco ¯ lôorgano responsabile dellôamministrazione comunale, 
rappresenta lôente locale, convoca e presiede la giunta 
municipale, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici 
e allôesecuzione degli atti, esercita le funzioni che gli sono 
attribuite dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti, sovrintende 
allôespletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o 
delegate al comune.   
La giunta comunale ¯ lôorgano esecutivo dellôente locale con competenza autonoma e residuale rispetto alle materie non 
espressamente attribuite dalla legge o dallo statuto ad altri organi. Lôorgano esecutivo collabora con il sindaco 
nell'amministrazione del comune, realizzando gli indirizzi generali di amministrazione richiamati nei documenti 
programmatici. Lôattività della giunta segue, dunque, le linee guida del programma elettorale del sindaco. I programmi 
individuati rappresentano il filo conduttore dei cinque anni del mandato elettorale. Ogni assessore collabora per il 
raggiungimento degli obiettivi fissati nelle linee programmatiche del sindaco e, nellôambito delle deleghe assegnate dal 
sindaco stesso, nei diversi settori dellôamministrazione, svolge attivit¨ propositiva nei confronti della giunta. 
Il consiglio comunale, composto dal sindaco e dai consiglieri, rappresenta lôintera comunit¨,  determina lôindirizzo politico-
amministrativo del comune e ne controlla lôattuazione adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge, che prendono il 
nome di ñdeliberazioniò. I consiglieri comunali rappresentano lôintera comunit¨ ed esercitano la loro funzione senza vincolo 
di mandato. Il consiglio comunale è rappresentato dal proprio presidente, che esercita le sue funzioni secondo le norme del 
regolamento sul funzionamento del consiglio comunale. Ogni consigliere può esercitare il potere di iniziativa per gli atti 
consiliari, presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni, ottenere informazioni ed ogni elemento utile allôespletamento 
del mandato ricevuto dagli elettori.  
Nellôambito delle attivit¨ svolte dal consiglio comunale, occorre considerare il cospicuo spazio dedicato alle interpellanze, 
ritenute unôopportunit¨ per ottenere informazioni pi½ dettagliate da parte dellôamministrazione comunale sui temi 
fondamentali per il paese. Inoltre, si deve sottolineare la valorizzazione della presenza al suo interno dei giovani, 
specialmente quando si dimostrano attenti a grandi temi.  Si tratta di un segno della capacità di guardare oltre al proprio 
orizzonte per aprirsi al mondo.  
I consiglieri si costituiscono in gruppi consiliari. Il consiglio comunale istituisce le commissioni consiliari permanenti, 
nominate dal presidente del consiglio su indicazione dei capi gruppo. Le commissioni consiliari permanenti, alle quali sono 
attribuite specifiche competenze per materia, sono organi interni del consiglio e svolgono funzioni in sede redigente, 
consultiva, conoscitiva e di controllo. 
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L'ORGANIZZAZIONE DELL' ENTE 
 
STRUTTURA TECNICA E COMPITI DI GESTIONE 

Il sindaco, eletto direttamente dai cittadini, è a capo della struttura politica 
del comune e nomina la giunta municipale, che condivide con lui gli obiettivi 
da perseguire. 
Il sindaco è anche capo della struttura amministrativa della quale nomina il 
segretario generale, che guida lôamministrazione comunale verso il 
conseguimento di obiettivi strategici stabiliti dalla struttura politica, che ha 
compiti di indirizzo e di coordinamento.  
Una delle figure più importanti è quella del segretario generale: è garante 
della legittimità degli atti, svolge compiti di collaborazione e funzioni di 
assistenza giuridico-amministrativa in favore del consiglio e della giunta 
comunale in ordine alla conformit¨ dellôazione amministrativa, alle leggi, allo 
statuto ed ai regolamenti. 
Al segretario generale fa capo la struttura organizzativa e, in particolare, i 
responsabili di settore. A questi ultimi fanno riferimento tutte le strutture, 
dalle più complesse alle più semplici.  
Le risorse umane sono un fattore strategico di ogni organizzazione. Nelle organizzazioni che producono servizi e creano 
valore attraverso reti di relazioni, quali sono gli enti locali, lôapporto del personale ¯ fondamentale per poter raggiungere gli 
obiettivi e realizzare i programmi. 
La valorizzazione del personale è il fulcro del sistema organizzativo dellôamministrazione. La partecipazione, la formazione 
permanente, lôassunzione di responsabilit¨, lôautonomia, lo sviluppo delle capacit¨ professionali sono aspetti da 
programmare e da verificare, per riconoscere il merito e lôimpegno profuso dai lavoratori nel miglioramento dei servizi ai 
cittadini. 
Il comune, per poter svolgere le proprie funzioni ed i propri compiti, non pu¸ prescindere dallôapporto di operatori che siano 
professionalmente preparati, motivati e messi in condizione di affrontare e superare le sfide che ogni giorno devono 
affrontare in relazione ai cambiamenti e alle mutate condizioni operative. 
Lôamministrazione comunale è impegnata a favorire la partecipazione e la fruibilità dei servizi attraverso una maggiore 
efficienza organizzativa e una razionalizzazione delle risorse umane a disposizione. 
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I PORTATORI DI INTERESSE 
 
COMUNE ED INTERLOCUTORI SOCIALI  

Per stakeholder si intende un gruppo portatore di interessi nei confronti dellôente. In senso pi½ ampio, ñstakeholderò ¯ ogni 
soggetto ben identificabile che può influenzare, o ¯ influenzato dallôattivit¨ comunale in termini di servizi, politiche e 
processi decisionali. In pratica, si considerano stakeholders le persone o gruppi portatori di interessi, bisogni, aspettative, 
desideri e valori verso il Comune di Priolo Gargallo.   
Nel comporre la mappa di questi interlocutori privilegiati del comune, i ñportatori di interesseò sono stati classificati in due 
categorie: 

1. portatori di interesse intermedi: sono le categorie (gruppi omogenei di interlocutori finali) che beneficiano 
dei trasferimenti erogati oppure, in via più ampia, della generalità degli interventi forniti; 

2. portatori di interesse finali: sono i destinatari ultimi delle politiche di intervento, e pertanto i diretti utilizzatori 
dei servizi erogati dall'ente locale. 

Lôindividuazione e la classificazione degli stakeholders ¯ ispirata: 
a) alla chiarezza nella classificazione del bilancio sociale per evitare un eccessiva frammentazione; 
b) alla significatività degli interlocutori, nel senso di relazioni ed aspettative, per la mole di attività legata ad essi; 
c) alla dimensione economica delle risorse impiegate dal comune. 

Si è preferito aggregare alcuni portatori di interesse, anche se rilevanti per le funzioni assegnate allôente, al fine di rendere 
più omogeneo lo schema del bilancio sociale ed anche per semplificarlo. 
Si ¯, quindi, proceduto allôindividuazione di stakeholders intermedi, in altre parole quei portatori di interesse che 
effettivamente rappresentano un livello base dei rapporti economico-patrimoniali con lôente locale. Essi sono considerati 
intermedi perché strumentali alla realizzazione degli obiettivi dellôamministrazione comunale. 
Invece, gli stakeholders finali sono considerati quei portatori di interesse verso i quali ¯ finalizzata lôattivit¨ del Comune di 
Priolo Gargallo e che corrispondono ad aree di intervento specifiche. 
Allo stakeholder intermedio sono associati solamente i costi direttamente imputabili (per esempio, nel caso della viabilità, si 
intendono per la voce ñcittadiniò i costi associati alla realizzazione degli interventi, come acquisto materiali, servizi, 
segnaletica, ecc.), mentre allo stakeholder finale sono aggiunti anche gli altri costi riferiti in prima battuta ad altri soggetti 
(sempre per la viabilit¨, sono considerati come ñcittadiniò anche i costi connessi di personale, amministrazione e tasse). 
In quanto portatore di interessi intermedio ci si riferisce anche al personale, che è un portatore di interesse fondamentale 
per lôamministrazione comunale, ma che può a sua volta essere considerato come risorsa investita per realizzare il servizio 
allôutenza. Il personale è un portatore di interesse a doppia valenza, perché si trova al centro di un doppio sistema di 
relazioni: scambia con lôente prestazioni contro stipendi ma, allo stesso tempo, è coinvolto, in modo più o meno complesso 
e diretto, nella totalità delle relazioni con il sistema esterno e ne determina la qualità, sia formale che sostanziale. 
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I NOSTRI CONCITTADINI 
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POPOLAZIONE E ANDAMENTO DEMOGRAFICO  
 
 
COME SIAMO E DOVE STIAMO 
ANDANDO 

Le scelte stabilite nelle linee 
programmatiche del mandato elettorale 
sono maturate dallôanalisi dei bisogni 
della comunità presente nel territorio 
comunale. È, quindi, necessario indicare 
le caratteristiche della popolazione 
residente nel Comune di Priolo Gargallo. 
Dal quadro demografico al 31 dicembre 
2013 rileviamo le più recenti e 
significative tendenze della comunità 
priolese. 

 
Il numero dei residenti raggiunge le 12.233 unità, composte da 6.109 maschi e da 6.124 
femmine. La rappresentazione della popolazione per fascia di età evidenzia che la classe più 
popolosa è la 36-65. Lôincremento degli ultimi anni, dunque, continua, anche se a ritmi 
sempre più contenuti. 
                                                                                                                   
NOI E GLI ALTRI  

La distribuzione demografica è  influenzata da fattori  connessi ad unôarea ben più vasta di 
quella del territorio priolese. Precisamente, condizioni ambientali, sociali ed economiche 
presenti in un determinato ambito condizionano lo sviluppo abitativo e residenziale dei nuclei 
familiari, determinando spinte abitative che tendono a privilegiare od a penalizzare lôuno o 
lôaltro dei comuni collocati in posizioni attigue, o comunque concorrenziali.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


